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~ SI~I in data 1Oe3.~45~ dava appoggio alle se~uOflti otto

radio alleate OSS, con base a :

i) TORRE PELLICE

2) GRIGNASCO

3) SOI4~4A LOMI3AÀWA

4) BRESCIA

5) vERONA

6) ~iESTRE -.

7) pressO la sede dila ~j~siOfle Cbryslet

~L COKA~iDO GEN.LE CVL DI MILANO

SULLE CITATE RADIO, OLTRE SI INTENDE AI SERVIZI ECCEZIONAL”

FACEVANO CAPO NORÌ4ALMENTE LE NOTIZIE RACCOLTE DAI ~~PIDI

CELLULE CIlE CONTROLLAV~ :

1) S~~IPìenìOfltC

2) Torino Città

3) Torino e Centro Piemonte

4) Torino e Vai d’Aosta

5) Valli Ovest piemonte

6) Novara città e tuttO il movimo FF.SS. Nord Italia

7) Ovest Ticino e prov. Novara Centro
Media Provo di Novara e CusiO

9) Vercelli città e dintorni

io) Ossola

ii) Ovest lago Maggiore

12) ContrOllo e collegameflt~~ pierìonte

13) Controllo industrie belliche Sesto Calencle e areoporti

ControllO ponti Ticino

15) ControllO Ponti ferroviral e stradali Nord Italia



i6) Milano città e CVL

17) Milano città — poste e telegrafi

18) Milano — Pavese e divisiOne Ticino

19> Alto Milanese e ~aresètt0

20) Bustese ed Est Ticino

21) Brescia e I3resCiaflo

22) Verona! Garda e Ministeri di Salò

23) Riva Ovest Garda

24) DesenZano

25) Mestre e Veneto

26) Retrofr~flte .7

inoltre

RADIO ‘IN FONIA PER pROPAGANDA ECC~

n. 1. NORD ITALIA a Quarna — Permanente

n. 2 ALTO MILANESE a Busto ArsiziO — Permanente

n. 3 TORINO a Torino — operativa



te MiCJsiOfli Inglesi della ~Spp4nl Force si ~ppoggiar0fl° subl~O

alle formazioni partigiane com~tteflti, ma se ciò portò qualc~

vanta~Wi0 iniziale, portò anche tutte led~E~ø°~ cli movi

mento o di colore polJtiC0 delle stesSe.

Sole in un secondo tempo, potenziando con i loro aiuti la
poterono dare maggior rendimento

sopratUtto nella qualità del materiale informativO, non pi~

di seconda o terza ~

Anche in dotto period0, però, dovettero subire-, specie nel

destinare ~~violaflCi dl rifornimento armi, lhinf1Ue~’ della

OrganiZZaZb01~ fj5flcheggjatnico e, nel rendimento qaaflti

tativo, le alterne vicende della c~teSSa. •1

Tutto ciò fini con il portare un notevole 5y5~taggi0

alle~meno f0ttUfl~~t~ e che, dovevano
ecc., non essendo nelllorbita della Franchi.

I pesi ui spostarono perciò subito a ~~~taggi0 sopratUttø

delle formazitlfli- garibaldmfle, non per mancanza di equità,

ma per fortunata dislocazione territOri~00

Lo iOfli’S~!~ (Americane), arrivaron° ultime, jnizial

mente favorirono le £ormaZiøflh G.L.~aflCh~ qui per rapporti

tra uomini o per dovere di ospitalità o forse anche per una

) visione politica cli alcuni uoaifli del loro comando, ma dopo
i ~ontatU con il SIP — Si~NI, assunsero una posiZiO~ più

~ equilibrata in un o~~izzoflte più vasto. Alcuni loro uomini,

operarono per un aiuto indisCrimi~~tO alle formaZi0~.,0 Con

la preoCCUPazi0~ di meglio distribuire il materi~~e di
guerra,1~ql~i~ certamente si trova una deIk~ chiavi principali

del successivo sviluppo democratico del nostro paese.

Grande merito di questa visione politica, destinata a condi~

i 1 dopO 1~e1’ra, deve essere attribuita ai magg.



IN CONCLUSI0Z4E

Gli obiettivi fondamentali furono tutti raggiuhti dal..-SI~I i

A) predi~;POfl0fld0 i piani e partecipando matori~eflte al
80hotaggio di opero di j~t,ereSSe militare od a]. salvata~°

di opere industri~1li o civili, quali le centrali elettrichz,

le maggiori dighe, le vie e le g~løriO di coileg~UCflt0

internazionale

B) dirottando ~u staziOni secondarie o binari di servizio,

con cambio di ~~~tjnazi0nC, centinaia d~ locomotive e

rìi&.jhia di vagoni con ~relatiVi carichi

c) avendo strurnefltaii~at0 o creato il caos sulla rete te]efoni

ca, giungendo a medificarc i fonogratU~i operatiV~ dei

reparti miiitCVi tedschi e fascisti, allontanando il peri

colo di grosse battaglie nei centri di I4ilanO e Torino

partiCOlarmellte nei giorni della liberazi0ne~

o) aa~idtit0 con notizie e rifornitI~eflt1 numerO5~ formazioni

partit;iaNE volutamente ignorate o trascurate dal comando

generale del CVL;

G) preparato e steso accordi tra il governo di Roma e alcune

forma zion~

11) facilitatO la costituzione di comandi unificati agli

or~tìni del CL~

I) controllato dilelnterno il governo di Sala con ±n~iltrati

a tutti i livelli e con la conseguente cattura di una

imponente maasa di documenti riservati e di inforrrtaz ioni

L) regolari trasmissiolli radio in fonia con stazioni liberei

M) collaborazione con l’OSS ed il servizio I del com0gen.CVL

w) infine il normale lavoro informativo e di ~~botaggiO

al Nord della linea goticai

o) la cOstitUZÌ0flC ex novo di brigate e diVisioni partigiane

in PiemofltC e ‘ombardia, e cosa ben piCi importante, il

~alvataggi0 di inn~wiereVOli vite umane, di citt~d1fl~, di

partigiani e prigionieri fuggiti d~i campi di prigionia.



.l_LI/t~ e
MISSIONI MIlITARI E RAIIOTRASI1ITTENTI I

- Il Raggruppaxaento “J~. Di Dio” —per il tramite della Divisione Alto

Mjlan~se— ha intessuto stretti rapporti con i Comandi italiani e alleati

d’oltre linea a mezzo delle missioni militari O.R.O., T.A.R.R. e CHRYSLER

—le prime due di personale italiano e la terza di ame~’icani— che sono

state alloggiate e provvedute dall’ Alto Milanese fjn dal loro lancio

paracadutato in montagna (Vai Vigezzo e Mottarone)e poi trasportate a

Busto, egregiamente attrezzate e funzionali anche per le comunicazioni

via radio. -•

I comandanti delle missioni sono stati rispettivamente:

il Tén.00l. Palombo (Pieri)

il Tec)1’. Aldo Beolchini (Berto)

il Tenente americano Aldo I. Icardi (Aike)

Dai nostro S.I.M.N,I.. (Servizio Informazioni Militari Nord Italia)

(1),verso fine 1944 siamo statÌ richiesti di ospitare edinstallare a

~‘ Busta una trasmittente americana della Chrysler (‘emanazione della prima

Mangosteefl Mission) al fine di rendere più sollecito ed efficace il vitale

servizio delle ricetrasmissioni da e per la pianura tra la zàna del C.I~.N.

di Milano e l’O.S.S. (Òrganizzazione Servizi Strategici) dislocata in
alu~anQ’

Svizzera pres’~o il Quartier. Generale Alleato, snellendo così la funziona=

lità degli impianti installati in montagna.presso le DivisioniVal Toce

=‘(2),Beltrami e’Gariba1dir~e. . -

la sistemazione dell’apparecchio veniva effettuata in casa di Don Giu

seppe Ravazzani ed il Sergente americano Carlo lo-Dolce poteva regolarmen=

tetrasmettere e-ricevere sino a che, verso metà aprile 1945, a seguito di

denuncia operata dai fascisti, la radio, veniva fatta scomparire ad evitar~

ne la localizzazione’ da parte dei ricercatori di direzione tedeschi.

l’impianto veniva così spostato ad Abbiate Gu.azzone, da dove il ser=

yizio continuè regolarmente fino al 25 aprile ed oltre.
4

(i) i1S.I-.M.~.I. era diretto dal comandante Giorgio, Aminta Nigliari.

(2) l& VaLToce si avvaleva di trasmittente in prevalenza funzionante sul
~Mottarone nei pressi di Gign~se, alle cure del comandante Renato Boeri
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Dal nostro s~rvi~io SILLI. (Servizio informazioni

Vilitarc ~oidIta1ia) abbiaTno avuto nèl l~44 la richie~a di
‘installare una trasmittente ter conto della. Mis~ione .~i~erio~ia

~k± Chrysler al fine di rendoro’più sollecito i]. servizio di
trariissi~ne senza più ricorrere alle radio che erano installate
in montagna presso le Divisioni Vz~i1 Toce — Beltrani e G4~r1~bald]rflC.

Infatti presi accordi con Don Giusep:e I~avazzani si

provvedeva alla sasteniazionc de11’im~ianto e il S.Ufficiale Aexicari~
‘4 Carlo ha regolarmente trasrics~o fino a un nese rrlrna della libera= e

zione, quando in seguito a denuncia d~i fascisti ci si accorgeva
• di ess~reàstina’taruente ricercati dai raiiio’gàniometristi tedeschi;’

.Si dovette allora spostare la’radio nef vicino pacsc
:‘~i Abbiate aiiazzone,presso i. parenti di Don Giusc~.~pe 1~a~rzzani

• nella Canonica del paese, dove si ?~.potuto trasrLettere fino ail’ul=

ti~o. giorno,ed anche a insurrezione avvenuta. ~i’ giorno 25 aprile
• alle ore 18 la ~aa.io della stazione gi~i E.I.A.R. insiallata dai t~=

desch~. venivi prosidiata ~ai reparti di Patrioti ed. iniz~iava le
trasmis~ioni re~olar~nte fino a]. giorno in cui il governo Alleato

ha. disposto’ 1’unifiDaz~one dl tutte le radio1 La radio in parola
trasmettava corc Radio Busto 1~rsizio delPAl~to ~ilanese.

e



CAPITOLO 1 V ‘
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MISSIONI P~LL.EA1E ED ITALI IL~$IP — 5XNNI~ LE S~

RADIO E LB SUE~ CELLULE._

Le missioni inviate dal Sud ai suddivide~,anO, per grandi

linee, in : miasioni ital~auo, americano, inglesi e txiiste.

La maggior parto delle missioni venne inviata con aerei e

sornmergibili per precise azioni di s~botagg~o e, raggiunto

ltobicttivo, cesSava la ragione di vita dello stesse. -

Quelle che iaaggiormento incisero sulla situazione politico?

militare furono però le missioni_permanenti o di base, con

collegamenti radio per la trasmissione di informazioni e

per la richiesta di armi od altro, per le formazioni parti—

gia~e.

Di grande importanza ~urono pure le missioni o le delegazioni

in territorio Svizzero.

Purtroppo le missioni ita1iap~ subirono notevoli perdite

umane o furono cd.turate perché segnalate da infiltrati

fascisti nei centri di addestramento al Sud.

I

Intere missioni furono catturate al loro arrivo al Nord della*

line& gotica.

Pii per evitare il ripetersi di questi episodi che il SIP—

SIMNI, informato da uomini che eranO riusciti a salvarsi,

ed in particolare dagli italiani della missione ClIC, assegnata

al trentino il 12gennaio 44 (catturati e ricuperati), si

completò in orp~anizzazione inforniativa e di sabotaggio direttQ___

ed indireti~, oltre alla ,iniziale attività strettamente legata

alle formazioni partigiane combattenti ed in particolare

a quelle Ossolane.



Fu questa sua pa~rtecipaZi0fle attiva all,a liberazione, al di sopra delle

parti e per ristabilire un certo equilibrio tra le formazioni (anche in

base alla forza delle armi), che lo port~ ad essere eliminato, proprio

per “impresa” dei. suo ‘v’ice Icardi e del radiotelegrafista Lo Dolce,

• per ragioni che n~ il Tribunale di Novara e Torino nei due processi

• del 1953/54, n~ quello ce~.ebi~atO in America, n~ il libro poi scritto, da
fihJ~1AC4W.~4P~ÌJ ‘~f 9

Aldo Icardi “Maestri? di spio~aggio” (e pubblicato in America), hanno,

~mai chiarxtò esaurlentemente.

La presenza del magg. Holohan proprio nel momento della caduta della

Giunta provvisoria di Governo e della riconquista dell’Ossola da parte

dei nazifascisti, con le sofferenze e difficoltà che seppe affrontare e

sopportares fanno di lui un riferimento sicuro in quelle tragiche vicen

de della resistenza ossolana, che lo videro vittima del dovere e del

l’altrui ambizione e pervicacia. nella sua capacità di sicu~ro e indipen

dente giuc~liziO1 convinto circa la bontà e la vittori~- della rinascente de

mocrazia italiana” (3).

1 (3) Sui retroscena della morte di Holohan ritorna in particolare la

stampa fascista in chiave anticomunista: cfr. G. PISANO’, Storia

della guerra~ItaliaL voi. II~, F.P.E., ..Milano, pagg.

827-828.

.Cfr. anche l’articolo del New York He.r.ald Tribune, del

12. 9..l95l.~

<.3 •



Orediamo 1~overeeo dire che pur $vendo bT~p&t~ ~i~far~ del nost~o 3
meglio, quando parliamo di orga~t~za~tnne ~~cia~o notare che
tutto si 4 n4’olto e si svolga in territorio occupato dai faecisti~~~~
e che i continui combattimenti ed arresti non ci hanr~o permesso
di raggiungere m6te superbe, ma solo una buona e sana organizzazione
partigiana e patriottica.

~l comando mil1t~ré’ come si vede dallo specchio ha cercato
di sistemare nel migi-I or modo po~eibile I reparti i quali sono
ormai in posizione ~i controllare completamen~,e.~9~~le v~e di
accesso d Mi~~1~ ttej~molbi uomini arm~?± an~ie~’~1 cuore delle
città. ~ e~oercat~ di patteggiare con noi, ma
abbiamo nettamente rifiutato per questione d’onore.

In protorziofle alle altre formazioni nelle nostre file contiamo
un numero rilevante di elementi anziani e ufficiali superiori.

In questi ultimi mesi

divisione almeno____

~~~ r5 t~t~p, t -i-~-~-~~4.aei.
I nostri uomni sono tutti sicuri e fedeli e non hanno gr~.lii

per la testa e pensano che eventuali cattivi scherzi dl partiti
sarebbero contro la loro volont~, pur non es~’endo per questo ddi
reazionari e volendo un governo effettivamente libero sa oe forte
cose per? i4 non dovranflO eas~re decise I~. ~ 0 ‘Mt~ ~
d~elemeflti dhe ~i sono per n~»~*~tà a~bientsli autoeletti e un
governo me.58o dall~ volontà i~u3~~partIto con la v1olen~a, i nostri
uomini vogliono evitare questo intendendo battersi lealmente e lega1~*e
a]. momento delle elezioni quando ùon ci saranno epargimenti 4i sangue
e tedeschi da inseguire e fascisti da eliminare.

Sarebbe de~lderio del comandp nostro poter avre anche un contro1
Alleato per ~4/~ :: L~-’il nostro operato zx~z~ié

In questi ulttmi tempi paite che il partito democristiano voglie
rappresentarci al CL~ senza chiedere a noi l’adesione al parti-to
rappresentandoci come organismo decisamente militare (ci sono ~u
questo punto parecchie cose ancora da chiarire)~ risolvendo cee-i
la questione de33a noetr~ rappr~SaU*~nEa ~

- ,~ -‘ ~, ~ ~ ~~~---: _.Mt~~

—‘.

~ -~-.~-.- ‘~ ~— ~



J~!~ ~

0P~RA C~tE IN~1fl~ S~OTG~R” XI SD1~! ~ IL !iAGGRtfl4A~EWT0
ALPR~DODTi~IO~. (~OSES!A~ J_i, ~

SAN M4U~Q ~Q~GL~)

In etrettissimo accordo e Yedefld come~4iaeU~a primavera del 1944
si ayvi*vaflb le cose politiche un piccolo gruppo di noi si riaui
e gett~ le basi delle prime fors~ofli militari italiane con scopo
unico di combattere i nazifa~cisti a fare di tutto per poter far
avere all’Italia da parte degli Alleati ancora un p0’ di quella
atima che ayevano perso durante il periodo fascista.

Queste basi morali ci furono impresse prima dal Cap. BELTRA!~I
morto in seguito ai una imboscatae poi dai ?ratefli T~I DIO uno
caduto con il cap. ~eltr~ni il secondo che era per noi una bandiera
durante. la battaglia 4ell’Ossola dopo ave~ portato la sua foraiazione
da iana ventina di uomini q~uanti eravamo nell’inverno l94~4 a 1800.

Nelle nostre file ai ammisero tutti i partiti o megli elementi di
partiti dai Comunisti ai cappellani militari, ma si yiet? sempre
di parlare di politìca, non per questo però mancarono incidenti
che per~ servirono ad anmaeetrarci, dopo una lunga serie di fortun~t
e sfortunate vicende che ci videro nuovamente ridotti a pochi e
videro il sacrificio del oo~andante sempre mantendo salda la linea
di condotta ci siamo rimesai in~ordine, ma dopo l’esperienza avuta
e visti i ~ziochi ~ki partiti e ~e1 CLN il secondo che non ci volle
rapnr~se~it~ti nelTh sue file perché non avevano un colore~politiCO
i ~ perché volevano ~ c~e prendessimo uno dei loro colori,
organiz~mmo in grande segreto (fra le varie divisioni in ~oatituzion8
durante la formazione del raggruppamento gli etessi co~/~i di divicior
non sapevano la posizione forzc del coMple?SO ) una massa di
uomini e casa in borghese, prendendo tutti elementi delle noayre
vecchie formazioni, genitnr~ e parenti ~i caduti e certi antifascisti
mantenendo una sola formazione (divisione ) in nmontagna per quegli
elementi ricercati a casa, Durante questo periodo di preparasion
i reparti hanno egualmente operato in borghese (ew; i 5 apparecchi
e due capannoni distrutti a Lonate Pozzole ecc.) abbiano siste~tO
i quadri e mese* gli uomifli in condizione da potersi mettere in
formazione nel giro di poche ore con gi~ tutta l’attrezzatura a posto
stabilendo una i-asta ret~ di collegamenti che in questi ultimi giorr
dovrebbe culminare nel collegamento interdivisionale con radio.

Uno degli scopi principiai di non mettere questi uomini in
montagna fu lr~ paura di immettere formazioni in zone ene avrebbero
al momento della richiesta Alleata, perso il vaolre militare perch4 i
condizioni da non potersi muovere, mentre in piano la cosa 4 molto P~
facile, noncb~ il pericolo C~

rC~e~~ lettere enoni~e facessero fare raetreliamenti dietruggendø
i nostri reparti , inoltre in piano la guerriglia, fu per noi molto
redditizia perch4 con una certa facilità ai poe~ono disrmare pattug1i~
armate di notte e di giorno la rappresaglia sulla popolazione 4 molto.
pi~ diffi~1e perché i corpi non v~n~ono tr vati e in zona non si
vèdono reparti partigiani, tutte le azioni perb i nostri uo~ni leha~
i~o sempre fatte in divisa od almeno metèndosi il fazzoletto azzurre.

• :-..~...



Sviluppando il servizio info~az~o f’~>abbiamo messo i reparti~-~~
in ordine ed al corrente continuamente delle situazioni miiitarì,
a mezzo defl’ufficlo falsi abbiamo sistemato la posizione della
parte di uomini che avevano partioolare interesse d1~ far restare in
determinate industrie per la salvaguardia dl. queste nel mo*entò a.u~
ritirata tedesca e per il disinaesco delle mine neoncbé in tutte la
industrie ed aziende che lavorano per la ‘~hot per le fortificazioni
al fine di portare le nostre squadre sabotatori al porto più opportun
e re&~1tizio durante l’arrivo delle truppe alleate.

Per tutto il rimanente del programma partigiano abbiamo
sempre svolte azioni regolari come gli altri reparti astenendoci perb
dal fare propaganda e divulgare bollettinI, imo perché non
volevamo asolutamente far conoscere le nostre forse e la nostra
dislocazione e per terrorizzare di più il.~emio~ sec~do perché
si era stabilito che non avremmo dato il via alla propaganda se non
quando i partiti avessero incominciato ad esagerare.

Ai nostri uomi ri abbiamo sempre detto che dovevano considerarsi
Patrioti si, ma come soldati dell’eeeroito regolare per la disciplina,
n~n abbiamo chiesto reolutamenti forzati e ci siamo mantenuti su
un sano terreno di volont~riet~ reclutando con molta prudenza perché
l’esperienza dell’Ossola ci insegnò che i fascisti usano Immettere
molti loro elementi nelle file delle formazioni per disgregano al
momento opportuno. Per principio non abbiamo mai chieato il
partito ai dipendenti, però abbi•amQ imposto di non fcre della politica
permettendo però che si f~cease:~ una sana lenta preparazione al
fine di dare l’impressione ai giovani che il nemico ha dei torti
reali, pur considerando tutto il valore dgli uomini con sani
principi di libertà abbiamo cercato di dare una tendenza particolare
nella immissione di ufficiali, cosa alquanto difficile perché pochi
sono stati proporzionalmente alla truppa gli ufficiali che si ~ouo da
ti alla macchia od alla causa.

Ora abbiamo ritenuto opportuno farci vivi perché il complesso
delle forze é diventato veramente forte inquadrato de c enerali ed
ufficiali superiori con i quadri ed i collegamenti in ordine,
uffici a posto , magazzeni dl viveri per la popolazione già ben avviat
al fine di distribuire i generi alimentari dopo le riritrata tedesca,
fabbriche orgahiszate e quindi 4 nostro dovere cercare il miglior
impiego di tutte le fr-~rze distribuite come dalla relazione militar*
allegata. .~ .J1~F#6
nei .m~glior~rapporti con le formazioni di colore,ìi solo appunto
che~iene mosso 4 quello che ~ragazzi ed ~reparti intieri ~.

stanchi delle propagande vogliono passare con
i. nostri j’ i ~z, 4nohe i no e
hanno avuto le 1cr questioni interne i fatti singoli e quelli oollet~
tivi, tutti però ben risolti. In questi ultimi, tempi abbiamo
richiamato gli uomini lasciati a casa durante la fase invernale
e appena scomparse completamente ~ nevi la formazione che si
trova completamente in montagna provvederb al ricupero delle
mitragliere da 20 Tn/ra. e dell’artiglieria (al momento senza munizionan

mrnto) sepolti ~i~ranteia rltirrta nell’Ossola.

_____ ~ ~ ~-: ~
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~ranW ti passaggio ~i Giot’gio ~allaSvittera preso accordi per
etab ilire nuove basi e- nrecisamente :

• OE~,caIng. Gattorno — ìn~ustrie -dlanesi — gruppo uff. te~e-schi venetoL
F~JZidr4 5hz. F~NTGNT ~ell*c1vra — serv~.zio ter portare i nostri fino al

~ te] 6—SVivverc
MIL~T. Servizio Cifra — TenSol. Genio Nava?e gi~ alle base nav,it

Base in Svizzera ~ai r~uar9iano faro Teole S.GiuliO sul ia~k P.argiore
per il collega’iento con ieri. Dar~dario

Base a luqano per i coiiemonth- con ten. Da5r~ario via terra
— -~ ~ ~ 4~’r ~ ~. r r~

i: - ~-~-

11 COVA’~9O T)EI 3~flVI]TO wrspofl t)T ~W T)WPEWIflTO v~~pr ti PEPSOWE
P1S~E 4J.JA ‘~~SE O T’~~TPTT T fl]T~’~1V~AV~W9z P’~ DOTI EOAYENTT 3D

AITIJ IAVOPT II~EThT4TT i

capi nrvano cw nastRo ~-i apo~tano oltre ai ]evmo su9etto fan-
nò anche opeia isn~ttiva :

SEPM’WÀ V~YAfl ~uCiN@ flRTO =. BAPAT COL. G.fl~EVfl
COL.REEISOlT C-Ai~-2OZU k1AGG, - RGSSI CAP. Giulio
coi. ~CIflO~E (in prova)

staffette con tioowmentj ~r vc-rfe~ta regola crw poe~oro e-€ntpre circo!
G-ISBTDA O~?flAV4$SO
VThMk ØpflVASSO
DANTOr Er~t1rAscO 4

-~ -- -~ --- -

BOCCIIETTI ‘M.T~JISA •

NAR7tTLO (91 ~A?TOL

*1- 2 dT’TTC- -

~ vrvnrrt~ LOA’~NO • b~AflUCCO .~T- POG”f’ -~

~RJTIlÀ~O TÙ P511-k •- ~• -:~ -•

- - - ~ i2~
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~ZY ~ ~L3~ ~~A~IA ~
~ p~~4V~ffjC9O faI fi ~ c~o~me’~tL ~USTG ~RStZ~O( DI DTO) ;,

4,~ bo~t~-rio rpa~i~teerdeo ~ (~~G~TA
1O~ ø~iDeg~ora ~. ~ ~‘ø~IO ~ (QUAP~TTA)

i, - ~ tb~r~’~ f~~fI~* ~ ~ AlZO u~c~ OW~R.
‘~- ~t~aI r~ mp~-iòiI; ~ure~te i r~tr~lI. ~I.IA (~À’~T~I)

zÒ’~ Mar’n~ ~u~IIa = DQn Muv?1i1i~= l3Ofl
~ ~D~n~’ed~rico

t~EED6L~aMfr~ giuRU er± che fannQ capo riservat. a Giorgio
p~w .,~. ro~1 i ~r1. ~VA~A Maestro C~p~’a

u~. ~ ~
~ ~acc hi on.~

cor!tro.I1o •CLN I~ITANC =IIEERI LO?!~EAifl)T

~oLierar~to ~a~po~’ i]i~e ~eJ ~erv~~
n~ 5 at~rno~b~1i : requi~ite ~ ~ciete ‘) ~res 2fl co~ett, m

b1occat~? tra.. preei:~i fsscisti
•~‘~- n. i autowbi.1e ba~a ~rff~ •ie~sa a ~ispo.s~i2ìQne~ ~c3eJL1~ Massoneria

n. i. aut no~il~ ~€~lla pubblica S~urez~a per tr~por~O ~p~arecch±
n. i auto~rThi1e pr~..vata ~i ?Tt~Z~O (~o~.I~u.rzji1i
7/10 radio o.er coLl’ament~ 1~ 1it~t~ portata

1c~T~O TtT7~Tfli~
Bolietti~o 3fl’~]~ ocr tutte ~ ~ot~7~e a~ Al~O Tc-ar’~tI e” i~ ah~.

~5TP cori not. ~ r~f E~ C~j i1!fl. ValO~C~ ~3! Per:. Toar~i
a] cir~. e~ a]].e ‘r~E~for~ petr~+~ ~ ~‘ovesee
i nteree~are r~Ò~eritanea~nente.

~r~] i~tioo ~i~’entare~p~er:te alle stampe c!aì~. e 9vIz~

crAr)e -~e] ~er’~izi o
L~~OoWt~e flior o [!rft~~~9Lo~)

i’~&~e.. iii~,rn~q’cVice no~/te Tr~g. r~U~?I CASI1~IF~
J~C.#fø6(rA~A AIUT. MAG(~ IN I~’ EAGAT. ~. .

‘O’~ fl ~ lI ~Jfl() Qt~r~p~
~ ‘~ $ egr ~ e i C or~ ~. e ~r~ ~T~9LIT

Car~uti in ~ervìzio~
~FAVÀ — staffetta c~on Alfa Rotneo ~i~iianc

-. con Novara . .

______ ìn ~rig~on~ . . •.

il primo aiut,rnagg. •Ra~.PoIetti (hap~1eto, iìia co~o~oeva’
pocissi~e rose)

il. ..sec.on~o ai~t.m ~ .SAV0P~I ..

due.. :frateilì~
—

~3ataff’~tte Uselli~ri
etaffett~ Pàr~intta —sec~n~4h arre~to —

etaff~tte. Vezia
sta~etta ~an~n

~-. -~— ~

~ ________
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pr~O~a~ti e ~ug~1tI ~i ~pr1~riOne ~ (N~8tS)
- p~c~4 ~ARA~C1~ CIJ

~- ~ ~. t ~ I ‘i ~.
~ -~-. ~ ~ ~. ~,

A~ent4~. ~‘i F3e??i~ i ~ t1n~~ ~t~ ~
~fatti g st-t~iare n, 10 ~- ~.

,~ I

Il Oonì~IeB~o ~~tur~1mEn’te da solò un ‘O~ 3~2. ~enUm~antG c~i~ yr~bE~
dare perch4 teo~icanente n~n t~ieparate e9 o~taooiatO a~to~a da
~ualc~ie von lieve diffic~lt~ n~]J~ ve~nc~à ~i col gane~a
causa olccc~u n~ici ~~ffaeoJ~ì ‘~ tra~po~1~1 e~ aneaperze~z& ~
con i suggeritnenti ~cl t~. Icar~ii che ~ ~ontiflu~eflte affi~ncat~:
a c~io~gio si eeguono ei.ngoiarrne.te le cE~.IiUle facendo ~i. volta ~
vo1~a ~e-~ rilievi e ~lle o e~’vSZ~Ofl~ ~‘ufle noLiz~e c~e vefl~flO
t~ne ~i ~1’~e ~. ~tr~re tecn~eamente gli e1ei~entl,pEr
gli c1~9ent~ ~1 secondaria ~ rtc~nza ~bhi~o stabilito un
ai qu~l~ ~ev.ct~o perSO cai~!ente s~on~er~.

Solo qualche el€~r~ento ~ìarticeis.r~er4te colpito o bi~ogroeOviefle -

aiutato naaria~r4ecte al fine ~i ~$ar~l~ ~bil~t~. ~i vita senza
preccc~rarzi cv~ ~a parte a~a per il lavoro

per la quasi totaili t~ ve~-onr rimborsate le ep~-se 2i a~g~-o che
gen”almente -r~r7on~ a costsro ~ o ner i. vi~.ggì i u~h~

intenzione ‘~el te ~ e ~el cern/te sarebbe quelle ~ ~are un
fisso a tutti ~ ~iron~ert~ anche per pot~r~i togli~r~- aireno in
parte d~i ~roblerna ~e]1a vita che attuai nte per i civili ~on
e ch~ viene a ~ortare ~iatrazioni eccessive ~urante Il servizio.

4 —

T~ CaSO ~ ‘~ ~IC~W~C’ O~T~JP~ 1YET TE~, ICA1~DI
pE~h RI~Li a CTAR~ rr SERVIZIO ~5O~A i~UCtGERST ~:
Don Darlo ~urz1~~’ 1ri-~e ~ett. T~’ola S.~iu1io lago ~0rt~a ; oppJre
~ M~T~U CÀSIWtRO ~.sua~gPnitOri s~ tez~Lasco o ~ me~o )r~t~4

~iPe11a (i~igo ~rta)~ -

?AGAT (~-e~tore S~a1o ~ di. 0me~aa (~~ei) sb~tatite retten~S~O ~
~ QT~A~TTA ~ a+tua~me~~te ri ~aato e ~uarna (o~e~na)
~ART’~A ~UElJJ a mezzo ~ zi~ ~ego7iO Zerlia ~Gz~aflO ova~)
a t.itte le ~ peraove ~ì pu’~ ~on qualcie ~iff~eolt~- arrivare
anche a ~uez~~o ~l PR AT~C~ ~ OPPUPE ~TV0CAT0
MAG~t~10NI - PT~”~ ~T O~T~k ~

r~:A 2O~ ~)I ~O J~P~$T ~ DO~ C~4P1O RAVA~ZA~T! OPA~P0RTO~ MASCR!LI!~
~ ~ai fa. ch~a~n~re’anOh~ ~on a~rIo’) (~p~rnn’&

4 ~: 013 i~r~c ETTTÀVE~ tmE Lu r~ :‘~ ~: ~4~r~3 A ‘~E ‘310
E ~ Àfl~E ~‘TTTT,~~~

~~



‘r~yS~t;i~ [ò:~
Exe~ ~(na~r:L .nj)~ ‘.

~~
-~

compost’~ 4» velormtrtrt no~n sttpRn~iati
~encn~tIe tie accettato con fl~itettb le ~‘

~‘ ~Maz~#nì eelld atfl~te t~el s*rvi~i4 ctw impohe~
-~ ~ ~

anica d new’co — 1~&Iivna GL4’ì al
Parte dea cani r~UuiCdope ~èe d~ E

4 rìeercqta e~ in questa e~’1 ijnicne viene
~alrèaporcellcLa indjnttament~e a~ mez~c~ di un
s~Wtaiu~o;
teqIlicmo :1 øctrru~~ple alle airett~~ ?ip~D~1enzS iel~cømaw
centnle tuttn i~ro”nlessù nei. l,~+~e É1eJle pnseibalil
trjefle lPrO’u?tr 4 ~1~ataaao.na pnvat~ o

I ref~idenze personali per g11 elementi ohe EI sentøt~~
vi, questo pe’ evitare al rnassi~c 1~peee dj rnarr

tto e4 i n~cii; del1~aflvwWemento~i per’one~.
~A’T@ ‘QUNtOVANt~13 a:À VIA PRRTENZ~tAJTA ‘I&fl
E ~S:TPrAZ7&E AIP7fl A?? r

xi. I ~ }-i1’t GiCPOìQ flt’JÀ V~ff’r
r. 2 ) SAN MMJW’t C) O?ASv

fl• 3 ,,(_. nr- ~ p~, / L—- tNov&c~ r -~

_____ ‘~‘. I ap~’~” c0h20 ~rortn ~r ~ ~rn’~i-nc’no a ~reeci~
xi. 1 apporecchio in riparazione per Verona
xi. I apr~areoeh5 o che n~K,:batilriexite ~i otter’&3 per ,~eàtre
fl. 1:apparecch~o con due opera±ori di ~io~:atEiflt D~r ‘Ùerona

IJJOGHT evt~~ L~D NOmTZE -~

Sulla rc~’~c xi. I
L ~-‘~ ~-“~ ? ‘10’ “~ ~ — -~-rvii~c ~at~sa ~~az ir~ -(e~Io~eì

LT i2Ci-~~14s” flt(fl7t4 I - ~ — a~ ,,

r’~ /oco&n4~flO~2Jt~ -r ~ ~aat (gertzW~ FP.!S~ 1ec1
t, P/~ r-ry’-~ nì ~~ic $*esto~e etco~À~

( - $1447 ;tAfl~ ~nLonn&t~~j~l1 I
‘~-~4_.- ~Y~1ih4~h~-.4A% ~ .~-,‘

Sulla ~2t~1~ xi. 2 - - -~ - ~

r flMOcgI( W~374ì- r~ 4~ _»~y;twni~%~ -i~c~’~ TtLJ!a tRsì~st”c 1W~
%_‘rsn ~ 17 ~“v4 — rec $ti.a4t14n~Ì ~v,RP%1~

“ 3W!A YQVTht~ ~Ct~A~# - r’azzdtt’ (~r~.- ~re.pfl’~
w~ j, - -r “rn~~’n4t e~ ~jp — zero’ CTr4’, repp.ztd

MILa O%C~ Vai woe — -- ‘~

L,si.ia mi. i’~r(r’ ±AG( ~f~3Gfl%~ ~
Ioc ari ~,r~,~rz@w~r 2~Jt~2~ — ‘4q, ~gadtia (‘-‘ i tt

4fl~ ~Dfli%rM%~4 r~ ~~tTt S~’~C~ .JL~r raflkt’ì~~t?ni
/*. ,OC MIL ~ F~(ytT~ rcW”: (r-trrr~l i~ — ~“~ic~So— ‘n’t—t~~’$~e*

- ‘‘ - - -- - -.s

sulla radio xi. ~

i~a arzivw’o pai conosceflza tutte ‘e not~fle ‘~elle radio xi, I e n~
i~~~flYt~” ?T”~-’ — }‘~“ :r~-.hnr’~ ~~4PEtt1’~rfl~ r
~ - — ~r&-~-Ir3f pp’-t≤~ ~eIrrrJ~

-
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COMANDO CENTRALE ~8 MM~Zø 1945.
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~GIO.
~esta lettera. presenta IMINTA ? IAIARI c•*aeiUte ~uì e•~ G~IOR=

Egli è i]. .a.j. dq.l servizi. e~ mi f.rmia.e la ~a~i.r parti d•ll~ mi.
imf.r~azi,ni.

E’ il su. ee~itr che ha avuta cura di •rgamizzare cellule ai]. Y•ait
e piazzare radi. nei punti ehiave della z.aa. In breve ha fatte un ~•n eer=
vizi• lareranda per mii. In csnbi~ di tutti qu.st.~. laveri e per j’eacii~ai=
vitè dei cerrizie egli chiede due case :
1°) Che tutti i auai agenti siane ri..niseiuti da]. Gvern Italiane e.ne a.ea=
battenti r.g.iari nel me mente di liberazieme e perciò s~vemti diritt, a tut=
ti i ben.fi*i tuturi in eaS di m•rte ~ i~tilazi.ai e dan~rd di sierra.
2°) Oh. il su. servizi. aia rie.neseiuta ~tte* il aia. di s.i .!~J. I. (Ser=
vizi. iaf.rmazi•Id Militari Nerd It~1ia ) pure e•n il ri..n.sciment* del G.~
verme -Italiane e.n 1’ iatemzi.rìe di e asere ine.rp.rate d.pe la guerra dal
s.Ijj.

~igliari è ~he C.~mifìs&ri) Palitice del R~ pp~irent• Di’risi~fl&lø
Alfred. DI DIO i]. quale è un p. se3cate di estere ìgm.r~.t• ed urtate dal
CI~NAI e•me risultate della sua ~ntinua contesa p.litiea. Perciò il Rag~p~_
~~entc desidera persi direttaZIe~ite sett. il~ del !~ini~ter. della Gi.aer=
~~‘taliaa4, agire ed essere inf~Luenzat1 s.1 da un aiiaand• !~ilits.r•. Su qu.=
ati desideri del ra.ggritppaflente ~Jz~n ai e.a• inIe~sUfl de pr.~iniiate. le
h. detta 1cr. e.ltaat. che se e~si varramue ipirtarsi a R~za ,ai petreate ~et
tarli a ..nt&tte e.] Girerai -Italiane quande la 1cr. p.sizi.nS verrà essere
~•iaa in ~.nse~1emZa.

ibm ai sembrava .pp.rtume prendere alcun partiti in un affar .h• p.~;
trà essere •atreaame)lte delicate, e tarata i, che ].r. fl saremao ~ratj se
verrete parli a. ce ir~atti cia la prepris aazi.me affiaabè pe s san. esse re al
s.e.*dati e asma nelle 1cr. idee. Questa gente ai ha usate pareeeìiie ,irte
sii e ai ha 4at bueme imfarmazieni~, ugualmente vedete quelle che vei p.t~=
t fare.- Im a tre pa saibilità di imf.raasiefls seae este se gi.rma]Jaemte, ed ie

aspetto saltanti l’arrivo delle radi., piani, .riataUÌ,• .ifrari per p.rt&~ ~
re le mie ~eUu~Le ~ae1 Sbaite~ Cime Vai avete pr.babilmente neta.ts n,i sti~
facerade laT’~’ di inf.rmazieme •en Radio Diai~a. te •e~.htrò di
alle ggerire il pesi m laadi IODOICE, mie, •perat.re in Imabardia tel pian

~-~~esti set.de ci parta pure sulla via, per mueveZe liberamente amihe
nel VenetC.

A’,Tò bisegne di una ehiarifi3aziene sulle c•fldiZi~fll di •gni radi~ i

aperatere che ~* ~~terrò qui in s~npa.Ti pre ge darai .~ai pa.rti.elaZt sulla
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C I.. N ~IORC~O ~ 4~’TA M~CUAPi
:~ dalla u~arti SAN MAU~ZK) D~QPÀG~0

:~i~~ ~

S.LM.N.I.
(sIP~

COMANDO CENTRALE :‘

~ ~
-

Ier p.~izi.ae f a~z1~aria, Eilitarø per.~aJ~8 qu~aD~d• lav.rZAC per W.i.
Per i ~OU~e)1ti e~ i r~pp.rti che *.~. p.sse*O e~eere tras~e~i

per radio ho fatto i misi peiJ~si per ay.re u~n r~pi4e aei izie •.i~

Per que sto ~ n~ece ssqrie stabili~ t* sistema .ifx*t• per nte1~X’ 2~ *1=
- eurezza iii casO di cattura di d.cu~eflti. ~L~i pregO fare i neee~ari a.eer=

di e ..Ku.~iGarli a Nigliari pereÌ~ li ~,i~au~aichi a ~ie.
Th spez~ che tu avr~i ‘~, il piante de~lle cose per quel].* che

ri~aarda LkNDI = PARODI~ ~UNDQ ~ei ~ae8Sa~1 che ti ho ~ndate.
~ie~ta •osa g~ù ~ di essere ~ ~ande ue~~tura. .rdi~

a Paredi di andare cen SAIaEN e •g*i ce sa ~e~dì~erà, a seerr~X~ tra~u11l~
mente an,ra.

?en*O che q~ierbe ~La tutta, ye~~hiO ~ le e020 stan~. diyefl~t~
do ner~alì, per noi ~e la ~ierr~ ri~fl fi~ir~~ presto i. ~n saprà cOsa 3igRi
fica e~se~ aneora ~

le spero ~i sarà un ripø se per noì quando t.rrd~° • dabbmi parti~.
~e ~bitS per il GiapP.fle ~ ~iez ?

tutti i i~i~i mpii~fl~t~- ~ì r~~Zi. abbi cura di te Max ed ~.rri
~d roi pr~ste. Ricordati qua1UnqU~ c~a tu dici m~nd~ un ~s~~gi0 e ~e
ciò sa~ 0,5sibile nei l~ faren’ • T

~
~ ~ --

-~ ~ ~

rio ?~

- -

Z miei saluti alla Du~heSZ~ e a Barbara.
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Il Comando Gen dYJ~ iniziò il suo ~~iziOI solo

in data 13 lugliO 1944, ma praticamente le sue radio ( che

erano radio oss appoggiate anche dal SIP~$I~4I, con notizie

e con il sostegno di basi, staffette, ecc.) iniziarono a

cantare con il ~pPQ di Boe~, subentrato ~ Guzzoni solo

il j2/9/44 e con maggior regolarità ~J112.I~A.i~.

ii gruppo Boeri/LUSSi aveva iniziato prima di tale data, mk

come radio 055, come pure ~i altri team oe~ che sostanZ~1almeflte

cominciarono ad operare nella primavera 1944.

Nel contempo la Special Force perse ilappOggio, che stava

ben promettendo, ~~~~tOrgafliZz ±0110 Otto opera~te su Genova

e, i superstiti della stessa finirono ~ con 1IOSS.

Per contro, il SIP — SIMNI, potenziato ed utilizzando le pre

ziose esperienze di molti uomini delle missioni italiane ,che

erano riusciti a sfuggire alla cattura, e quindi anche sicura

mente antifascisti, nell’estate del 44 ha iniziato a far

cantare le proprie radio ed a mandare documenti e messaggi

/ tramite i canali Svizzeri, nella pienezza della sua autonomia
politica e militare.

Funzionante al massimo ritmo già fl~l1tagoStO 44, si completò

poi ai primi di ottobre con llaffiaflCalflemto all’OSS.
~ ~ -~- ~

A prova di quanto fatto dal SIMNI vi é il numero di ~~ssaggi,

documenti e disegni trasmessi : - 10.000 in cifra ed a mezzo

agenti e corrieri, contro i circa mille del Servizio I del

Comando Generale del CVL, in parte forniti dal SIMNI stessO.



r1~

Quanto indicatO, per grandi linee, dimostra che molta vi~efldC

dttu3ll sono ancora frutto, nel bene e~ di scelto

o di rapporti con uàuiifli o.formazioni delle’missiofh p dei

loro singoli componenti.

Noi del SI~2~i, per un impegno assuntO con il nostro GovarnO

e per un prec~s0 accorcio con l’allora ministro degli Esteri

Alcicie De Gasperi, dopo aver dato un ultimo contributo nella

speranza di un miglior trattato di pace, siamo tornati alle

nostre case.

Altrì, altrettanto meritevoli, specie tra le missiOfll italiano,

hanno taciuto o sono stati volutamente ignorati. 7

Molti, disinfOrmati o peggio, hanno ritenuto loro diritto

jn~’entarC, romanzare o strumeflta~izz~ la resistenza,

altri ancora hanno ritenutO e trovato comodo credere a questi

ultimi.

Da questo convegno e dal sangue dei Caduti dell~amhit0 delle

rnissiofli, Italiani ed Alleati, ci auguriamo l’inizio di una

fase di studi storici più precisi, facendo luce sui falsi

che già si seminarono fin dal tempo di guerra.



Si pu~ dffermare che il 51M141 fu 1a’~più Urossa missione italiana

in territorio nemico, per numero di cifrati, documenti, dise—

gnl, atti di babotag(~.LO, cattura cia. armi, trattativa da. resa

o scambio ~di prigionieri, costituzione cx flovo di formazioni

partigiane di eombattitnet~tÒ, sconfinamenti ed attraversamento

del fronte cl± guerra appenninico, Òcc. senza contare che fu in

sostanza un vero e determinante Ilequilibratore della situazio—~ ~

politica”,perCh~ impedi che situazioni casuali o strumentali

snaturaFsero ~li equilibri democratici in gestazione tra le

formazioni stesse, portando aiuti a tutti e particolarmente

a quei gruppi partigiani che non avevano potuto avere contatti

al Sud, oche per la loro dichiarata autonomia venivano

sovente e volentieri dimenticate da chi era meglio organizzato

politicamente O meglio partiticatLlofltc.

basti penaare, trascurando le cose pi~t grosse, ai 160 milioni

mensili che il CVL riceveva dal Governo di Roma negli uitinii

mesi, e che non si ~ mai documentato quale destinazione abbiano

avuto, ~ della prevista ripartizione per le 5 regioni

come ~Q~Wilson.

Va ricordato che az~che Cadorna assunse il comando del CVL,

come lui stessoconferma≠0P0 il mese di ottobre 1944.
1~
Anche dopo tale data pochi lo videro tra le formazioni ccl

in autunno del 44 le formazioni partigiane avevano già una

loro storia ed una linea politica.

Il SIP — SINNI, già dall’estate del 44 aveva cessato di essere

diretto collegialmente cia tre persone : CasimirO Mauri, libe

rale — Aminta Giorgio Migliari~1 democristiaflo,e Carlo

Bcrto1a~ Socialista —, pur conservando la propria autonomia

nella pluralità politica, per scelta elettiva era stato afFI+

DATO a& comando di Giorgio Migliari che lo portò poi alla

pienezza organizzativa ed operativa.



CAP~TOLO 1
~

~LL~L~k -

RADIO E LE SUE CELtUL~_.

Le missioni inviate dal Sud si suddivideVaflo, per grandi

linee, in : missioni italiane, americane1 inClesi e miste.

La maggior parto delle missioni venne inviata con aerei e

sommergibili per precise azioni di sr~botaggiO e, raggiunto

l’obiettivo, cessava la ragione dì vita dello stesso.

Quelle che àaggiormento incisero sulla situazione politico/

militare furono però le missioni jerxnaneriti o di hasE~, CCII

collegamenti radio per la trasmis~ioae di informazioni e

per la richiesta di armi ed altro, per le formazioni parti—

gia~ie.

Di grande importanza furono pure le missioni e le delegazioni

in territorio Svizzero.

Purtroppo le missioni italiane subirono notevoli perdite

umane o furono c~turate perché segnalate da infiltrati

fascisti nei centri di addestramento al Sud.

Intere missioni furono catturate al loro arrivo al Nord della*

line& gotica.

Fu per evitare il ripetersi di questi episodi che il SIP—

Sfl7i~I, informato da uomini che erano riusciti a salvarsi,

ed in particolare dagli italiani della missione CrIC, assegnata

al trentino il 12 gennaio 44 (catturati e ricuperati), si

completò in £~[~&fli~ZaZiOfle jnforrnativ& e di sabt~~O dirett~_

edindi~~, oltre alla iniziale attività strettamente legata

alle formazioni partigiane combattenti ed in particolare

a quelle Ossolane.
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risposta alla vostra in data i~ /3/.~5 vi oo unichi~mo ~uax~to~ segue:

~. Abbiamo riaevuto i vostri giornali che esmuineremo at teuta~ente e ne
trarremo le deduzioni del caso.

O• Riguardo ai lanci vi prego di agire in questo modo. I~oi non comuni=
chiamo di sospendere, ma se venisse. trasme~so uno dei tre .~essaggi
faremo comunicare che non avete pot~to segnalare e raccogliere a cau=
sa di un rastrellarLento in zona. ~uin&i ce venisse il mecsa~aio in
questo periodo di tempo, non fate uscire gli uoaini. cLuesto vi dicia~
sio su precise~st:’~scjonj della ~ssioiie americana~

. ~uaiora però il messaggio venisse i/n un oeriodo di tempo in cui le

caus~ per cui vorreste sospenderlo fossero scorsoarse, vi pregniaao
di comunicarcelo im~ediatamente, in modo da evitare che noi mandiamo
una inutile smentita.

. ~iguardo ai lanci io no ancora cercato di insistere pres~.o la missior~
ne americana, che mi ha assicurato di aver mandato i messaggi: quindi

vogliamo sperare che in breve siate soddisfatti.

. higuardo all’ ora di lancio la missione americana ci na risposto che
essa é competente solo nel mandare il messaggio per avere~il lancio,
ma i~oni può assolutamente influire sull’ora, perché non dipende dal
suo comando, ma dal Comando d...1,a Lviazione. ~3 non può neppure attra~
verso al suo comando intervenire~p~eso il Comando dellT.Aviazione.
Q~indi bisogna cercare di lasciare le cose come stanno: sperando
che ora i lanci vengano alquanto ritardati.

• Ri~uardo alla Zona Omegna e Borgomanero va bene quanto fate.

• Riguardo agli Ufficiali di cui avevamo parlato mandate pure 1che li
metteremo a posto.

• Riguardoal vostro armamento e a ~uanto ci dite nei riguardi della
Brigata Steffanoni la staffetta Enina vi darà cornunicazione a voce.
~a parte nostra facciamo tutto il possibile per fecilitare e risol=

vere il vostro problema.

• Vi 3anaiamo at t~verso alla staf± et ta la somma d~ I. ~ ~cin~
i~~..nt~::~ils) sj~erando cm~ la ~cttimm~a ps’c~ ~iaa ~i :~rgiu::~~s~ :~~llo

c~e avete desiderato. •. ~
( __.\:y ~2

L’~IU~A~:~ ‘~GI0~Li~
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29Jtùie1945

To Lt. Col. Vining, Patriot Divi~ion

Subject S I ~.N I.

1. A. letter of certification has been. reqjaested by
the Headouarters of the SIMNI for its recognition and im—
bursement as bona—fide. part~sans.

2. Th’~t organization with ita cornmander Giorgio (Arninta
Migliari) began working with the Chrysler Mission of this
beadquarters in the month of Se~tembér 1944, up to and £ncj.ud—
ing 25 Aprii 1945.

• .~“:: ‘ 3. Their work consisted of gathering intelligence in
the Torino, Novara, Busto Arsizio, Milano, Vercna, and

Ferrara areas. In this teriod the~r supplied information
on battie order,~ troop and mater~aJ. movements, air targets
and industrial pians which aiounted to over eight huxidred
niessagea. Besides this work they also performed as Operations
office for the Comando Zona Ossola, making out the pians for
the defenee of the Edison electric power piante in the Ossola
valley. . .1

• 4. The organization was extensive and inciuded over
two hundred persona. The figure req.uested to be iiquidated.
is 210 living and 2 dead. .• • •

• 5, It le reooinmended tbat this organization be aided
and suppòrted in ite iiqu~dation of personnel.

I

• • 6. The above in±’ortrtation is ,presented by Lt. Icardi

who was head of Chrysler Mission froì Se)t 1944 to May 1945
and who actuaiiy worked with the above named org~.nizatioa. •

~- - — AlDO L. IC.~RDI

— - lst Li;., CAC
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~OMA~~DO C~R.ALI~ SW coa~~c~ I4Ei≤RAd7~ a~JONALE ~ I
ViZiQ informazioni patrioti ~1~R~O AMINTA~ ~‘
il~ì~ord Pie~G1vte ed altre ~ s~ ~AUR1ZIO O QPAGIJGI ~

Carisei.mo Alberto,
da tarrti giorni e con so4.ta ansia attende*~

zio e Yexemente ti ringrazio della lettera.
~ie coso dovrei spiega~ti e cioé tutte le bu~rasclie peat~r
e da *e dopo la caduta dellOssola, ~‘ cosa pare

.4. in settimana ora che ti ho ritrov ato t~. ~zandez’6 ~t1~4oì~
iatamerte vedrai che ee~rà roba interessante.
udo rigus~da il SIP : dopo la partenza di Karc4al~o$az~e.

~in una serie di disateri, per eoarsa~erietà di dipendenti ~
.~mbo~cate~tesemi, per un gioco del ~coia. reg.’ di. T~’S~no~

~pe~ coL~~ di co~tringermi a cedeZle u~oinibi noitri:~ad •~: ~
brigata ~aaòomandata, mi trovai con i~

con missioni in giro per ti~tte lè parti d’Ita~ia, la Franchi ~
nte dell’I.S. inglese cero~, di ~seorbirmi con alletanti
~eese, ma in quei giorni ebbi grandi aiuti irt consigli dal

e~ro e da ottimi elementi del com, nazionale, senza perciò
idersi. ad una sola nazione straniera ottenni come desideravo ~
ia~vorare ~er lltalia per poter donian~ sul tavolo della pace~ ‘/~

~ gra~aze il ~eep del piccolo lavoro nostro ottenendo di màndare~~
~;‘fi~e.;di t~atto ~.1a relazione direttamente sii. sigg. alleati

i. Comitato seppur con aiuti razionati inisiaamente si favor~
rivesti di~una autorità nuova p~r noi *tilie*4ma. Dopo ‘~

quesjti ~‘~*reflamenti riuscii a tenero a galla la miss.
t’~ foche mn~sqzzo~ai na~if. e raggiunge~i* pez~ò~~uea4qp~itG :
vtutts le formazioni del nord Piemonte posso ø~uiai tJ L4~L~ tanto

l’autorità quanto peì la 8erietà e disCiplina ferrea che So ~
etoal. servizio dopo i vari disastri subiti ~ ~.

che si effettuano~
~ sulle~distribuzion~, anche pezehé le -~- notizie
u€iliseise agli Alleati.4i,—~

.ci~.mente rio onosoiuW molto bitone. e .~e-.abbracai~4bwtte ~
3lia4~ Coniolusic>re per il SIP : accennai subito lei~opos4e

~nerd fatte a-~gli ufficiali che tu~ sai •wi hanno deirto~
~.~pt~re sono sicu~o per prove v~e ho~e~ che ti~
zzeraiieano promettere molto senza neesunzbase~roh4~~.

~a.:di tutto i:lanici che fanro,vengono fatti in base l~z~ichieste
4elle m~.ef~ioni miuitart che si trovano sul noStro territorio e4~, ,~

,a queste viene data precedenza assoluta, le notizie che paBeano ~‘

~dafla~3Vizzera quindi non fanno altro d.e perdere~ di valore d~e~:
weubisoo.no~unritardd non lieve e tu~eai~obe nel nostro. aarn~,o

1~tardo annulla j1~valor.~ della notizia, ~ ~~41naa~tP.~
Se abb~amo poibilit~.~

L efrt*ttare anche questa via Svizzera, 15. cosa si pu6 st~di~rej
n ~omuPe, ma ti premetto che tutti i lanoi deyonÒ~i~asse~z~e dal

.~Comitat9 naz.e.;clie qui ho grande~
,fatto. Certo che l’unione dei due servizi ausenterebbe~l~ porta1~a
~del ‘avoro è la’~osa non é trascurabile. ~!i~t*o qiaesto però deeid~re

~ rei diseuterlo a voce direttamente, percbé~quando si ~ ~n perfetto~.
~acoOrdo posso meglio giocare le mie pedine e portare un contri)rnt~%~Th

l.4gì~.sr~ ~14~ 4r~”~ 44ir4 1~ ~ ~ ~ ~ ~ ~

wz~r9~e~



Ot~fl~t31O M~iNTA ~~O1 !A~1 __________

SAN MAU~Z~Ø ~i ~

~1tG ~in p#inio pico&Lo i~4ncic W~? ~iò 6 la p~ova f~iø
~i ho detto ~a ricevuto ]a c’orifernia prati~ca. Per esigenze ~
spieghero:. pr sØttili ragioni aiplo ti~he. Z4o~torim~i~t~.
ael materiale però cori profitti che hanno ~ompesnatG.
ho armato squadre in zona che mi permetteranno di riceva~*

~ez~te e ~ro~eggere dovendo dare solo più ikna mi”ima ~ercen~5~~
prestato. In questi giorni andrò da Barba per

un oampotuttø nostro, mi spiego ?~Pammi aver.”ti ~reg~’
~ox~dir’ate per li se ti 6 possibile proggelbe e rioeverø.

~ti.tazione militare della mia Brigata al piano :
6isatro nostro mi cono ~rovuto con tutte 1.e nostre fàra~$~

Inte appoggiate a ~ie che ero il più anziano della divisione ch$
troY~tO fuori, hò cercato di legare tutti iragazz~ .elegat~.~.

~.fx~atermamentei miei consigli che vennero sempre accetati .~ ~H
Ltbndo finanziarianlerte per quel poco che ho 9o’tuto~~ quegli
‘nti o piccoli centri come cjuello di Casale che si trÒva~OnO
taiz~nteisÒ1ati. In questi giorni ~assØranflG qi4cO~~ø
altri 20.iìomirii di Giulio perché oosi j~~iiteri’òa~ga118

a flne in1~ernO con fondi del sip. Sempre nella speranza
i~ ~tDrflO tuo, in nome di Marco ho svoltò:uni~~ølav0r10

tatico appoggiato da elementi del Clero che eL .BÒE~o- dati ~i2pl~~
alla causa, aiutandonii in critiche. si~iiaziOi~i,;~O rec1uta1~o

ed ho fatto allaccianienti con altre fprmazioni il niunero
~e ~quadre si aggira sulla trentina con ciloa 600 uomini.

attsndo in~questi giorni i quadri eBatti0 j~riomÌ e
che poi ti paseerò, si tratta di eie~enti che ei tengono -~

‘iscaeaiòhe durante ia notte fannò piccole azioni ‘tipo ~[
.a ~gz~n4i profitti — gli~ superan* ~

~Ho~ienttto ai~versi~ rappoz~ti s~egUaridì ~az’ì ~om~a~t~ ‘~

lo avrò il 2b corr. dove si decitierà per un regolare
mento ed app~vtigiOt!anieflt0 della fer~iaZioflø, al oolloquio

rino a~iiai della p~ovincia di Vercelli e della 1~roviì~ciad~ -~ ~

oìi~ ~.t~tendonò uriir*i a noi e sO va ~bna 4t con f~x~ti~ aIi~uote
. Imie~iuominili stò armando cGlaneiì&arr~ivo,’. ~

~ewti ~arat’nO a posto si potranne imtaediatalfleflte ddopS~i~z~.!,
Ò~e..ooniando 6 rimasta sospesa perché prima vole’ro s.en,tiZe~: ~
bgri mode la coesione dopo la pro’s~i~a. riunione.” ne dovrebbe’~
‘~tta.~’:per firanøarfteì’ti se vuoi p~tròi.nte8~1~i
etriali’~4elle varie zone, ma come ‘rodi per tutto’é”0O~
~be sarebbe bene trovarsi e parla~e eon:cUlnia e ~urtreppø

~o~o nella i~pø~siÙilità di attraversare il ~1~icin~
tutto questo lavoro ti ~s~icuro che non ho mai mancato alle

o*esse~da me fatte a Marco che amavo come e più di un frat~llO ~-

~p1omÒaticO nc~no preparato perché le lezioni le ebbi
/ /

~i tt~a i vari’ reparti ho mesSo un b~O~ a-ccOr~tO~0 e~di~i
~ cqø~ ?• L~ s~taffett& te la posso ~ ~

ee~timayie~ ~i ~anderÒ i bollettini diq~eS~ e$a.
~r~b~ero ee-ttimana1fl~~nte gli eler~c4t ~Ii1 ~ ~1
òione ~ divisioni perché le poteri ~giixngøìe ~ui miei .‘~ •~

aumentantø il valore c~el]a formazione. ~ A te caro
un groesol)ò~CiO aff,nto GIORGIO

I i

¶~ T

( 4iapo”gO di un ricco 8.M. composto di tiff. sup. ed inf. pronto
a funzionare appena coesionato il gruppo della sc~uadre~al piano)

ì t ~-,



Lo crsdevo da, tq perché aspettavo le coordi~at., il numero della
fe ~ orza da armare e quella armata, le armi che mancano di munizionaflnl
4 ~ ed i tipi di armi che mancano jn base ai quadri della formazione

~ per far arritare un lancio nella zona ove tu ti trovi, guarda sq, puoi
~, : rn’one*arp ebe ti. fø.izo arriv~.a, ~.li caerei, —

1’

v
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i ~ s
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Doc. n..JS 8 March 1945

Dear Mini,

This 1~tter introduces to you per2onai1y

my friend and collaborator Aminta Migii~ri, Known he

re as Giorgio. He i~ the leader of the intelligence

net that furnishes me the greater part of my informa—

tion. Quite a good lad, not too sharp, but he can snow

you under if you let him.

He tells me he already has taken care of tranport~

tion far all points south. ile has some talking to dc

with Max besides other functions with ~he Italian ~o

vernment in affaire that do not affect i~tel1igence.

However, if his transport should not pan through

see what you can do to console him, or if you can to

help him. At any rate, I trust you vii’ treat him weil.

as you know how to do, because he has done a iot for us

in the way of intel.ligence.

I need urgently the radio, three seta of plans, cr

stals, and cifers which I have been toid are coming

via your way • Also the thro~ grand •~hir~h I ari autho ri -.

zed to draw from your effice.

Pioase nass ail of this ~tnff over to Gior,~

will send it doqn ‘nmediat~e1y by way o;~’ the traL1spo~

that hraii~ht him i’p.

W i th res~~c u i th~ doci tments wli Lch he i s c~tr’~y ii

if he does n )t manage to r~n south, sea that t ey

Max and to ì~lix on(i)y, ~~i~’? ~ bave wri~ten to la ~

hitn for a cife~’ to use in o erlanci trarei betw~r

and vousn.

The Switzeriand express w~iil be estabilished on a

reguiar basis as soon as possible, and l’ai looking

forward to having regular c-orrispondence with ya.

Teli me if tt’s koshei’ foc me to ‘~‘ìme and see ~ot:

on a forty—eight ho’~” pass o:r not. Itwo’iid be beaven n~

to have the Gerry and Fazzy ~oking for you fLr a

or two.



v ---.~

Everything is runnin?, along srno~ti~y flOW• ~ia’ ~i (~

oniy for the end of the war. Take it easy son ~n1 ~e

ya soon

Always

IKE



i ~

-) - ~d -~ ~Th
C~ fl t2~ ~ c_ ~ ~ Tv~p~rk~r ~1 ~
— / ~ ~

/

~ ?~‘ Tr( °Vo~f ~ ~~tJ - Yrp7rO~rry o~f

7,~F? ~ P O’~L ~

a~( ~trp’ G~ ~ 2~q~~Y ~~ ((~ y~fow~p O<O’D’Y
/

A ~2 ~~4/~’ ~il~o ~ r( ~ ~

mt~r ~o ia~~4~’ ~a 0~Yp~~1C r~ ~jn vv?~YY cy~l~cPza~&~cV

3~-rY /q ~rPm7 ¶~ /biy .~i ~o’~r(Y Y3.(~/

* -~, ~~ ~3~l~1~r ~4 ~ updYY~4 ~
~m~a Fv~rv~ °d ~ (~i ~

Th~ ~Y4~6’ ( ~fO~ rv~~ ~‘~1 ~ r~7 ~

~j~*r -~i~’a~ ~- ‘&O~AJ ~4rcvv~ o~ ~ ~‘ ~M O W cxY

,~ ~yTh1~O~?/ ~~J;r≥f~ ~2 “~Y ~JO’~ ~ -~y ~~Y’6~) Q~flTh~’
,fl~4A/ ~ ~3~1/~-e~~~‘ o~’~G’~ 32’ ~ ~ ‘V9 ‘~2~

2’ ~ ìv~r 1~} ~-

I __

~ -ò~, ~
i (~~ 1v!ì~lo4r~do~ -~ G~w~y ar~~

io’ ~ o~ ~ (~rzraD2~



O

~co~rv~-;~ ~j ~ ~
Ò~’1h~Y~ ~~

-

~4’fl~ ~ jy~~O~12J

c7o~y py a~7 ~ ‘~‘ ‘~ —~)~
-~ ~



Doc. n.~
8 Maroh 1945

Dear Max

This letter introducea Aminta Migliari, known

here as Qiorgio.

l~e is the head of the i~te1ligence net that furnishes

me the greater~~l1~ in the Veneto area and placing ra—

dios in key epot in that zone. In short, he bas dorie a

good ~c~b working for us. In excbange £ or all this work and

for the esclusive on the intelligence he asks two things:

I) that ali his agente be recognized by the Italian gover—

nment as legitimate combatt~nts in the Liberatiori movement

arid therefore elegible to all benefite coming there—from

in death, in~ury, or war bonus; 2) that his net be reco—

gni~ed under the name oi SI~II (Servizio Informazioni Mi—

litari Nord.Itali..a) also with respect to the Italian go—

vernment with the intention of being absorbed after war

by S.LM.

Migliari is aiso Commissario Politico of the RAGGRUPPA—

~NTO DIVISIONALE AL?R.EDO Di DIO which is a littie tired of

bo ~.ng ignore d and ahowe ci aroimd by the O LNAI as a re sul t of

its continous political squabbles. Tberefore, the Raggrup

pamento desiree to placa itself directly ~nider the eommand

of the Itali’~n Ministry of War and act under and be influ—

enced òniy by a military co!nmand. Ori these desires of the

Raggruppamento I have not in any way pronoimced m~elf, I

have toid them only that if tbey should get to Rome we

could put them into contact with the Italiaxi government

wbere their sta.tvs would be decided aecordingly. This does

not seem to me to be taking any ~ides in ari affair that

could~ be extreneiy delicate; a~d I as weli as they would

be grateful if you woulc~ put them into contact with the

proper people 90 that they cari be satisfied yes or no on

i. ~ i,. --

~ WQ~t~TìorJ~ ~‘r ‘s ‘~ns ~.itr ~rfti~1~ Wi1S
c~~Yii1~F~Jj zj~4~ — -



tbeir id~as.

These ~eop1e have done me many courtesies and bave gi—

ven me good ìnte1ligence~ so see what you can do.

Our possibili~ies in inte1li~ence are expandiug daily,

and I await only the arrivai of radios,. piane, cr~tals,

and ci~ers to get my cells in the Veneto operating.

As you have probabiy no;~ieed we are putting out a ter

rific amount. of inteiligence frorn Diana radio. I shail try

to ii~ghte~ the burden by sending Lo Dolce, my operator in—

to Lo~nbard~r with Litchfield plen. This way we are alto on

the road to move in toto into the Veneto area.

s~’all need clarification on the statua of any opera—

tors that I shall recruit bere in the fieid, Please give

me al]. particulara on the~r f5iiancial, miiitar~r, and per—

sonmj.. statue ~henworking for us.

For doew”ents, and reporte not worthy of radio tran—

sm~,aion. I ~iave i~ade necessary arrangemente for a speedy

ee~ice wii,h Lugano.

For.~thie; it ir neoessary to estabilish a cifer zystem

to maintain security in case of capture of any uf the do—

cumente. Please make necess~.ry arrangementa for such and

give them to Migliarì for deli~ry to me.

I hope y’ou have caup4it the drift of the things with

regard to Landi — Parodi — Mundo in the messagee I bave

~ent you. This thing is getting to the point where it ia

a botber; order Parodi to go with S&Lem aud everything

will begin ro].ling amoothly again.

I thinic that is all, old man. Things are getti~g to be

norma]. for us up here. If the war doesn’t end soon, I won~t

know what it mealks to be norma). again. I hope there is a

rest waiting for ue when we get back, or do we take off

for Japan via Suez?

Give mny beat to all the boys. Take care of’ youraelf

Ma.x, and see you soon. Remember, anything you say, ~ust



serìd me throu~h a rnes~age ~nd if it can be done we~11 do it.

Av~. ever

IKE

My love to the Duche~ and Barbara.


